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I come il gra Dottore Fifi- 
coGiachini quàto altri prs 
tico nelle piò dotte lingue 
tinaie Greca,(criflèà mio 
Auolo de'Poponi nella voi 
gare,non fi difiJica à mepu 
ro fcolare hauere tradotto 
né caldi, che raflfreddono altro maggiore flu- 
dio^fìmil Trattato à mio Padre di McffcrMaf 
fimo Aquilani celebre nelle fcicnze, e perizia 

\ A z ben 




bédi VI Jinguc nobili;ObIigoprcro da me vo» 
lentieri per intenderete capire meglio materia 
cófi contrcuerfr» pe' Dotti , fra quali de noftri 
apspra trattò m. Baccio Baldini coi Signore 
1). Giou.'d^edici , fe &e0e co diuerU manie- 
ra, e conci ufipn e. Quello mio Audio in gra zia 
fua tal quale è dedico ora à Voftra Eccellenza 
Illuftrilsìma deglìifieUaiSiccettarioin picciol Te 
gno di mia grà diuozione,e fe queft'anno mà- 
ca guftarfi maggior bontà di tal frutto , guftifi 
almen'di c{so qucfta nuoua maggior notizia • 
Cofi Dio la conlerui felice . Di Firenze pri- 
mo Settembre 1 6oi ^ 
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O N O i Poponi, Mclipoponi, CocomcrijZuc 
chf^cCitriuoli tanto fimiiidi natura che gl'aii- 
tichi Medicine Agricolcori non hanno accurata- 
mente dìAinto loto fpezjc, nomi, è virtù, mà le 
cofoncjono^tutri quei frutti cl*Ortaggio,chc na- 
fcono in terra,c di fuori mettono buccia carto- 
Ci, comprcdono Cotto quefto nome generale di 
ficus, ò vero fichioSy cioè Cucumo , Non C\ vede già per niuno pur 
mediocrcmctc cfercitato negli Scrittori ancich!,Grcci,e Latini, ckc 
qucfti,chenoi chiamiamo in Tofcana, Poponi , ò Meloni fbflcro 
appo loroficari,e fb.iui,egrorsi,e rani,c ditantevarictadi, non. di- 
cendo alcuni di quelli (come purfideucua)i Poponi dentro cfferc 
altro che bianchi: la onde noi eziandio n*habbiamo de Rofsi , e de 
Lionati,^uali cdacredere,cheda loro non foflcro conoftiutiiMoI 
te corèhàtrouate,migliorate,e abbellite l'ingegno vmano,!moIte il 
mutar ciclo,c regione fatte n'ha di noceuoli,e noiorcrane,cgufto{e, 
come dice Tcofrafto nel fccódo delle cagioni delle piantCf Chi dice 
che 1 Anguria dagli Arabi detta Batcca,da noi Cocomero Jiabbia 
altro fcme, chenero ,edurir$imo?e pur da noi fcnetroua di fèmc- 
roffo, e bigio, e fofco; chi fcriue del zuccherino tanto fbauc fàngui- 
gno dentro, e fuori verde sbia.ncato? chi di quel Citriuolo, che pia- 
ceua tanto À Tiberio che ne voleua og ^i di^ Icminandolo in orti pi- 
(ìVi al Sole volti , e di verno npofte ? Non direi già com^aicuni che 
ucAo foffe il noflro Popone,o Melone che hà bifogno di gagliar- 
ifsimoSoIe per maiurarn,e di verno non potria come più facilmc- 
te farà il Citriuolo frutto più imperfeito,men dolce, e mcn buono 
del Mellone,errendoogni cofa meno perfetta più ageuole a venire. 
Ne èmiracolo^chedmal abo piaccfle à Tiberio che hauédo gl'af- 
fetti de l'animo cosi corrotti,pGtcua anche hauere corrotto il gufìo, 
folendo l'animo la temperatura del corpo fuo fecódare, e for(e il Ta- 
cca con M ree più dihcato, tenendo il fcme nel latce^encl Mele due 
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giorni à indolcire^cofa à tutti t fcmi d'Ortaggi comune , di manieri 
^hei Poponi tenendo il Teme fra le Rofe fece he, 'e con e(Te femina. 
doli hanno Todore delle rofc,come infegnano gl'Agricoltori. Dio- 
fcoride nel fccodo lib. tratta del Cocomero dimeftico, e della zuc- 
ca, e del Popone tanto fecco,e breue,|che no fi difceme loro forma, 
naturale virtù. Che gl'antichi per Cucurbita intende(rero la zucca 
è manifefto. Diofcoride la chiama Coloqtiintida da mangiare àdif- 
"fercnza dell'altra da purgare, ma quello che egli intendellc perfi- 
chion imeron^cioc per cucumo feminereccio^non e cosi certo j fe 
gli intende il Citriuolo noitro j quefìo grcifetti che ei dice no fà,no 
hà odorcjnon toma gli fpiriti à fiutarlo gli fucnu ti. Alcuni Dotti lo 
tengonoper lonofìro Popone, ò Mellone, mà più toftocdadire, 
the Diolcorideil chiamafTe Cocomeri feminereccio a differcza del 
faluaiico amaro, etnalignoche fe netraeLattouaro medicamento 
violentiisimo. Quello che intendere per popone,è dubbio,conuc- 
nendo le v irtù datole anche al Citriuolo ; Credo ìoj che Diofcoride 
per Cocomere dimeflico,ò feminereccio intedeffe A Ckriuolo,e il 
popone;mà queUoquado diccua Cocomero feminereccio,^ dime- 
ilico,e quefto quando diceua Cocomero Pcpone,cioc maturo,doI« 
ce, Mclone,ò Melato,e moflralci Gal.nel 8. lib.de fèmplici medica- 
menti oue dice il Cocomero da mangiare fatto Pcpone,cioè matu- 
^0,6 di fottìi fbAanza,il non cosi fatto,c di più groffa.PJinio per Me • 
lopcponeintefeil noAro Popone,© melone,© melatocelo chiamò 
fioucUa frutta,diccdo quefla ù in terra di Lauoro,di forma nuoua, 
come McIacotogna,da prima forfè ne nacque vno, e di quel fsmc 
qfla fpezic di Melopcponi,n6 pedono da rami,mà fi fanno in terra 
mirabile è oltre al fapore,odore,e figura che già maturati fi fpicchi- 
nodal gabo,come frutti peuzoli da fe,eda quelli fcricpoli intorno 
al picciolo iìconofce quando è maturo. Citriuolo, e zucca-diflero 
alcuni effcrc vna fpeciecome radice e rapa;marvna n^eglioj, e l'al- 
tra peggio^Cocomero, e zucca fon bé diuerfì,come dicc^Teoirafloj 
cmoflra l'efperienza .Sotto nome generico di /ichiugrccamcte c6- 
prefèro gl'antichi moke frutted'ortaggio,le quali tutte diflinguere» 
c narrare le loro proprie fpezie fia cofa v tilc,e piaceuole per noflro 
auuifo,Comincicremo dal nome comune Pepon che fecojo Gal. 
nel 1. delle facoltà degl'alimenti alu-onon fignihca, che maturo^ c 
puofsi dire d'ogni cofa coua dal Sole Aagionata,tenera, mezza, c h- 
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Ilici di fare, di maniera che nè Pcponi,6 Mclipcponj^ò Meloni ^)C• 
lati pofsiatTìO noli noftri dire quando fono acerbi perciò alcuni fo- 
no (la ci di parere non femplicemcte Pcponi mà (ìciopeponi deuer(t 
ckiamare . La voce Pepo fi può à tutti i frutti maturi accomodare, 
cofi leggiamo fichi Peponi in Teofrafto, Vue pepone in Ariftoiile c 
Nettuno pepone adulato neirOiiflTea da Gioue, cioè dolce e mite, 
come ogni frutto initura,e mezzore fpezialmente t! Popone, la cui 
buccia qoaiuo più fi maturai, tanto più fi fà mczz'e tenera, Rimpro» 
uerado Terfice in Om ro à Greci la fiacchezza loro li chiama ò Pe- 
poni. Anflofane morde Clcone che taftaua come i Còtadini Je fruc 
te,quari Cittadini foflfero Poponi,e ftigionati da cogIicre,cioc arri- 
chiti à baflanza da tor loro la v ita^e la roba^e ahroue fa vno fchiauo 
minacciare va Soliato di tanred3rgli,che il capo li diucga Pepone, 
cioè ntìaturo^e mezzo,Chiaro è adunque cóuenire tutti, che Pcpo<; 
ni furono detti per la natura della cofa da quel matui arfi, e quelli 
che c^uanto più ft maturano tato più dura fanno la buccia^elegnio- 
furono detti Cocomeri da mangiare,© feminerecciadiffcrcza de 
raluatici,chedafe nafcono,e nonìonoda mangiare: Quei pumi la- 
nciato il nome primo fi fon ferbati il fecondo,che fignifica la loro Lo 
ta^efi dicono Poponi da Tcofrafto^e da Ariftotilc nel i ^.Prohl.dcl* 
ia xx.fèc.c da Ippocrate nel libro de Morbi,e delle fillole fichi Pepo- 
nes fon chiamati nodri Melloni, mà quado parlano de gl'altri frutti 
dicono ficius,e non v*aggiungono altra voce, ènei Probi, xxv. della 
Xx.fec.oue rende ragione d elTere alcuni più amari preflfo alla radice, 
il che è proprio del nollrocitriuolo mette ficius per efcmpio j Ccn- 
fudaacora furono pcefto gl'antichi quefti nomi del popone, e della 
iucca perciocKe l>iocFc nominaio il Popone lafciò la zucca , come 
l'cllafi cóprcndeiTe fotto nome di Popone,per il contrario Spcufip- 
patratiada della iucca fidimeticòi Poponi come fé fo fiero cf prefi 
fotta nome di zucca^appreffo Aezìo,come fequcfìa vece Pepo lof- 
fe genere à ogni cofa matura fi difTc Pcpemmcno,cioè Pcpcnt ma- 
turo, e quelli i he prima fi chiamauano fictj Pcponcs lafciaro il pri- 
mo nome anche ro maturi so chiamati Peponi,Quelli che foro co- 
me mete,ccrc(ì-ono per terra, fi dicono da Plinio Mtliptponi fatto 
vn co npof^o dr Pcpone,e mclo,come fe frà loro no k (le altra difìc- 
ren7.i,chj nella figura. Tutta qucfla fui te fù chiamata da Pjlladio 
"camcntc Milonas,aalla figura dtlic mck graie odorc,c doUta*» 
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exosi gli chìimano non folo gl'Italiani^ma i Franicfi, c Fiaminghi, 
che dicono Pcponi le zucche mafsimamente le grandi-Cratino appo 
Ateneo chiamò i Pcponi fìchius rpermatias,quari frutti fcm in crccci. 
I melloni fon detti dalla voce greca milon della quale pronunziado 
lo H come Icgittim.i mente (idcue. Tuona Melon qual nome vdamo 
«oi rpe(ro,caltri,e anche Ercole da Tebani,e Barbei, fi cogncminò 
melon perche gli facrifTcauano co frutte mature fcnz'altra offerta di 
Vittimile perche qucfìo auueniflfc lo dice Giulio Polluce,e non ap- 
partitile al propomo nofìro. Adunque non è diftcrcnza da Melloni 
a Poponi^fe già non fi volcfsero chiamare Poponi quei più lunghi^c 
Melloni quei più raccolti, ctódi A foggia di mele; Ci rcfta hora dub- 
bio de Melopeponii fecondo Plinio douefijprai Poponi', e Meloni 
(arannodifagguaglianti' folo nella grandezza, e figura dicend*cgli, 
rhequado fono afsai grandi fono chiamati Poponi^equadoAguila 
di Mele Mclipoponi^fà ben dubbio Galeno nel fecondo delle facoN 
tàdegli alimenti fcriuendo che nei Poponi figetta via la carne più 
interna nella quale Hà il feme^che le più volte accade a noHri Popo- 
ni metteclofi in tauola per mangiare in fette fi^lamentc il buono,e da 
vn de Iati la buccia e midolla , e fe bene ne Poponi , c Meloni duri 
gettali via i fcmi fi mangia anche il fiore, nondimeno ne bencda- 
gionati non fi mangia , fendo fciocco per grand vmidità foggiugnc 
Galeno douc fbpra che ne i Melipeponi rimangia lacarnedidctro 
nella quale fono i fcmi, onde fi caua* che il Melopepone di Galeno 
noncqucldiPlinio,màvn frutto d*ortaggio grande , che noi chia- 
miamo Cocomero nel quale no fi magia altro cbe tutto il fiorc^mol- 
ti lo chiamano Anguria, come Simone Zethi,che dice anche chti 
Greci Io dicono tetraggura^alcuni altri con vocabolo AraboBaihe 
ca da Auicenna,febene la non è in alcun modo differente dal nofìro 
popone, e queftobafti circa i nomi. Cucume però detto da Greci 
ficis^ficios, e ficion, fù già voce vniuerfale . a frutti d'Ortaggio con 
buccia cartofà,e fu premo genere di tutte le piante fi fatte, quale noi 
chiamiamoCitriuolo,comcappò i Lobardi del Milancfc, quei del- 
la Riuieradi Genoua , Viniziani, Franzefi, e Fiamminghi rattienc 
Tantico nome,e da tutti è chiamato Cocomero. Diofcor.nel 2 Jib.c. 
1 6 ne trattale lo chiama ficion c meron, cioè Cocomero féminc- 
reccio,e quefto è chiaro,perche quando tratta nel 4. hb. dd Saluati« 
co; dice cisere appunto come il feminercccio^mà vn po minore onde 
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fi caua,chc per Cocomero {cmìnercccìo hi intefo il roftro da mm- 
• giare che è ftato coti chiamato a differenza del Saluatico^che no pur 
•non fi mangia,ma èpeftimoaflianfsimo c di qualità vcicnofà, cab- 
lai rAinoredcJ noftroCitnuoIo • Dice Plinio che iCucumi infine 
ai giomò poi fono nello fìomaco ne fi poftono finaltirc che è pro- 
'^rio del nóftro ci tri uoIo,{èn do Tifeofo ,c generatiuo di mal nutn- 
mento per rimcciio^lichenon à fpropofito lo mangiamo noi in fct- 
icncH'infalttecon cipolle. Parlandone Aexio dice, che (icias e me- 
ra muouono forina^come i Peponì, mà che non fi corrompono già 
s« A quel modo per efserè quelli di fi:>(ìanza più grofia, come fon que* 
dipefsimo nutriméto daindurre corrotti che t fieno febbri ma- 
^ ftjgnc,^ tutte qucfte qualità hà il noftro citrìuolo chiamato cosi an- 
fdìe da Diofcoride^c fi dice pnreficiof e meros. Plinio,& i Quintili 
'^irffnftc ne libri d'Agricultura lafciarono(critto,che i cucumi(mef 
io il fiore in vn bocciuolo) crcfcono a(saif$imo,e che fi pofsono fare 
éì che figura fi Vuole^c fc piccioli fi mettinoin tefti,piglierino la fot 
ina,e fìiperfi eie ddTerto } non «-dunque miracolo che con mtale 
bocciuolo aefchrno $i . Anche i nofìri citriuoli feconda il Mattiuo* 
lo fon vfàti crefcere affai in quefla manierale quelli che Con nati nu« 
(citine tali,penzoh,tortuofi,e lunghi à gnifa di fèrpi^onde prefero il 
ìiomed'anguinci,c da vn Cucume artifiziato s e tremato vn' altra 
torte di Cucumi chiamati da Ateneo nel 5 Jib.c.a.dcacontias. Teo- 
^aflo nel fecondo delle cagioni delle piante ci 8.dice,che quali fo- 
no ifemitalidbnolepiante, e quindi pigliare elleno vn certochedi 
6pore,più,ò maco fendo preparate comegl'antichifaceuanoin lac 
te, e acqua melata (mulfoda Latini) perche le frutte riufciffcro più 
iolci^e più fuaui,lo che oggi non sVfa. L'ifteffo Teofrafto nel j.Iib. 
CI i.dcU'Ifloria delle Piante,diccqueflo maceramento fitli venire 
più primaticci,* che di fcmi più frefchi vengono le piante à miglior 
ora. In tutti i fimili Ortaggi,iI frutto nafce dal fiore, e crefcendo il 
frutto il fiore fi mantiene vn pez20,comediceTcorrafìo nel y.dell* 
Iftoria medefima c^.che il Cucume metterà al contrario, il medefi- 
monel fecondo della cagone delle piante mene il Cocomero frale 
colè che cercano d'auiticchiarfi , e lo chiama ficia, e Teodoro Gaza 
rinterpreta Cocomcro,mà chiaro é che ficia vuol dire Zucca, e non 
Cocomero, fc bene le piante fredde, e vmide,non pofsmoil verno 
per Io c. j.I.4.€ome ficuos^c le piante per natura deboli facilmétc va. 
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Jano mAlc,<omc ficia,pcrcHc tutti i frutti da ftatc fcno di peco tiri 
ba,con tutto ciò la di) igéz a degl'antichi trouò modo dliaucme an- 
che il verno^e primaticci. Che le zucche, e rCocomen (ìanopiùts* 
^neri^e maggiorj,{è(ì naTco/ìdirvo piccioli lo lafciò fchtto TeofraHo 
ai^Lc^uinto delle cagioni dciiep^anti^percheeou^c dal SoIe,neda i 
Venti e loi tolto punto di nutrimento^ e poco doppoinfegna come 
fi pofsano hauere ngogliofi^perche tagliando nati dice* fono le mef 
fc^ inzeppando benele barbe di terra le medcfime barbe ne farano 
de d*altri più primaticci di ^uei che fi Te mina noverche già le b:iib< 
^vi fonone itagionate bene dalia terra d'intorno quel prima mettono^ 
c/e rvcmopongafi il femene panieri, c annaffincon acqua Tiepida^ 
tiì pongano al SoIe,e al fliocot^epoi a) tempo del fèminarli fi fotter 
rino con la terra che hanno al intorno riufciranno a/sai primaticck^ 
Mà come fi pctefscro^e pofsano hauere i frutti tanto orppetitx da Ti^ 
herio l'infegna Columclla nel lib.x x .dopo hauere detto come fi ha& 
bia vn frutto primaticcio^Coggiugne poffonfì altred mettere ruote à 
ya/ì grandi percaaargli piùiacilmenteal Sole, e rimettere inCafà9 
mà in ogni modo cóuiene metterli in vad di vetro^elVernocauarlf 
fuora jl\ Solere cofi c^uafi tutto 1 anno^fi fbdi^facea al gufto di 1 ibc-» 
no,poiinfcgna vn*alcro modo di feminarc cocomeri alTEgiitica in 
quefta maniera,cliegU haueuanofeminati ne gl'Orti in luogo fola- 
tiOjCgraflo^e.dopporcquinozioglitagliauano, e con vn flilo di le- 
gno albrgando le midolle!dtIIa Urula,edel Kouo li mctceuono del 
letame nelxjuale inferiuono il/eraedel cocomer&acciochecrercea- 
do fi vuiCTe con le ferule, ccon i Roui,e pigliafsino nutrimento dal» 
le radtciia]utù, ela pianta cofitneRata ancorane i freddi delFinocr* 
moproducenaj cQCOcneri^naà ^eOo modo oó creda io chetiofcilv- 
fecjuà peri giran fredd},&.piog^e.. 

Senile Columella che macerando ilemi nel fattedi pecora ,ie od 
Mulfb fi ha ran no cocomeiidok:t^bianchi,)i>nghi,je teneri ^dicei'aihr 
che che eglino hanno tanto annoia ) i')]io,che (a<|«^odo^(<cKlofs9 
fegli metta (otto vn vafocon alquatodi éilofi (orco^io com'vu hs^ 
luoj mi (e fi mette quattro dia fotto loro vn va (odi «equa ^ con già 
nreAcz^a cercano ai)Uicinarfeli,e ciò in fpazio dVna notte (uJa chia-r 
riamente conolccfì^ Vokiunoanchechc il loro (cme fi macf l alfe co 
l.'Hrb.C uicix trita,pcrchenafccneroicu/a fcme; Geminanfhandic 
^luiiACU le ^awche^e cocomeii^cio^; la prima mclfa come ha ere lciu« 



a^ifottérM talmcnw,chc la punta fi v«gga,èquado farà ricrcfciura 
fi rifottcrri duc,ò tre altre volte,ciagliado fopra terra le parti di mez 
zo fi lafci la teraa,c lVIiima,che farà frutti fenza femi. Se i cocomc- 
ri feminati prefTo un pozzo vi fi gettinole cjutHo fi oiopra, e fcuo- 
pra à tempi Aaranno verdi tutto l'anno, Arift.nel Probi. 1 4.dclJa xtc. 
fcz.nferifcePJinio cfferfi trouatamodo d'hauerecucumi fino à clj 
aJtri nuoui,c ciò con la faIamoia,& aceto, 3c s'vfa anche ocei, Vrìn 
cocomera,e*l Popone fon molte differenze, comcneJia g^ndczza 
figura CDlore,e botà,md due più particolari il cocomero quant e più 
maturo tanto più dura e legnofa fi la buccia,e il popone if cótrario^ 
li cocomero dal picciuolo,è fempreamaro,il popone nò, eia cacio! 
ne e perche fe N more terre Are è troppo che faledo no fi poffa cuo- 
ccreperfcttamctc nò può onTeruareilmedcfimo maturarfinellc par^ 
iidefrutti,c<^uelledaipicciuolofono anche di più crudofuPo c 
però nel Cocomero amarc,mà nel Popone mSco dolci di quelle del 
fiore. * 

Jl cocomero adunqued^tioitritriuolo che fi femina è buono à 
mangiare^ia le foglie come le vite,mà maggiori,verdi, e ruuide, e à 
«ngoIj,crefcc con fermenti,e lungi riticci perora fe nò truoua doù' 
ippoggiarfv ha ,1 fiore com'il Giglio, che tendeal giallo, i^fru^o è 
mezzo picde,e per lo lungo leggiermente lineato con buccia carto- 
la piena di bitortolini che mettono poi alcune fpinette,coIor d'erba 
che maturando diuéta gialla, il fcme biancopiù ftrertodi quci de? 
Popone,c d, fotto vn pò appunuto,nel reAocome queHo. Simile 
a quefto nenerogIie,fermenti^efior«,mà no nel fratto-e quello che 
ek,ngo,groAb,e a foggia di ferpi d'onde^ detto anguina , ma fe ne 
^ouanopochi. Trelortedi Citriuoli nomina A theneo,laconico, 

Schita ico,Bocotico,dcquahiJ Laconico annaffiatoi megliora fc 
benegl. altr, no, ma nò d.fttnguedolrJui có cerei fegn,>6 pofs,amò 
•ppo<hrIi noi. che lappiamo foio d, dueforti , del f^mtnereccio di 
Oli habb.amo detto fin qui è del Saluatico , che è come l'altro fuor 
die nel rrutto,pianta buffa crcfce a(fai,ferpeggia per twa con foclie 
poco minori del primo, ma più ruuide, di^olor di cenere, il fiori. 
g,nliic<.o,iI fruttométredì epiccolo,èaffaif;mileal domcAico mi 
pm ruuido,e anereccio. E noto à Putti traftulladofene,chc lo nr/ 
mono non ancor fatto có le drta,e fe ne fanno i'v n all'altro „ell/r,c' 
c«a faltare il fugo amaro,c veIenofo,<5;: il feme il quale premuto vfd 
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do fuora faorta^e l'ifaha. Dalla vifcofità di qucAa piaiua H trac 
lacerto òli Lattouaro^anticamcnteccltbrc^comepoicte medicaméi 
to fiche per ogni poco fi folucco gran fafliiiio il corpose c6 no me* 
no fi prouoca il vomito, Il femincreccio fi mangiai cr lido c6 falc, a 
accio fattone fette per il craucrfo,fe bene è meglio fritto come le ziK. 
cKe^e cotto con pcuerada di carne gra/sa; le ananza ► Son freddi,& 
vratdi nel fecondo gradone Diofcorid e dice,cheicccomcri fon bue 
ni allo nomaco,al corpose alla vefcica^il clic farà il coKo/endo cru- 
do difficili /simo à fmaltireper la (reddura,c vifcofità talcyche fono 
nell&ftomaco jl giorno poi,ondecanche ragioneuole chcfiatiodi 
cactiuo nutrimento (e non fi cuocono benc^ merita mente nei libro 
della (lenuatc dieta e fcritio e/icrcbenc aftcnerfLda.cocomeri,ciuc 
dbjc^fèmio É:edde,e catarro/è maiamecrude^ fenon cfcono prefica 
dello nomaco vi fi con ompono^nde generano Rumori poco meif 
chevelcDoflGaLnel a.dclie facoltà de gl'Aliméti dice che ificij mua 
Uon ronna,ma meno de Poponi fendo mane' v midi e però no (icor<» 
rompono nello Aomaco^come loro^d troua bene chi fmaltifce an- 
che i cucumi per vna certa: familiarità con la naturarmi tuttauia mi 

fiandone afsai col tempo ngcnercrinelle vene fugo freddo,c 'vmi« 
Oyda,non potcriì conuertirc in fànguc buono,però da fi fatte cofc 
bifbgna ancnerfI,Qalmcn dalla quantità. Màlppocrate nel hbro de 
gli affetti meno nimico de citriuoli^dice efser eglino dipoco,màno> 
cattiuanutnnTcnto^chchann&vDa certa freddczza^ecauanolafe- 
tCi. Il Popone fìrailè al detto Cocomero nelle foglie fTori^ctralci fìi 
chiamato fìciap(pon,e dallàfimilitudine delle mele melòn ^emelo- 
pepoHijCrcfce per terra ferpeggjandò-con trald auuiticchiad^^ foglie 
come le virerà manco fefse^ rumdc^fiòr taneiccio,c in tutto come 
il cocomero fuor che nel ffuttcxgrofsocom'vn capo vmano^p fpefso 
più,pon buccia cartofà,quando>verde,quandobianca,e quando bi- 
giccia^ per poco fempreco io. cjuafi porche,efoIchipcrlo lugobi** 
corfbluii con molti fcmi bianchi di dentro,© biaco,ò rofso,ò in quti 
sne27o che ella di grato oderete fbpore fenetrouano anche de pcf- 
fimi nella buca d'altri buonij crcftcndo vogliono cfserxj annaffiati , 
mà cominciando a maturare non perche ne riefcono fci occhi da au- 
ucderfenedal nò buonoodore ne groffo picciuolo,! femi fono a tu t 
ti lunghi có buccia bianca,e anima dolce,e alcuni fi teneri che fìma- 
£Ìaoo fenza mondare. I Poponi fon di più forte aJtri lunghi,altri co 
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'la polpi bunca,altrir©r$i,altri fanno di.mu(co,6 per natura,© perir 
tc,pcrchc certi graprono donde mcttono^cttengortli nell'acqua rofa 
mofcata, e qucfti hanno il remebon/Gimovaltri fon bianchi fuort^e 
dentro, e'buoni,mi molto meglio^c biichi Fuon,^ roffi dentro che 
hanno molto del fuaue^e poco di buccia^epcrche fon;piii camofi(e 
ne mangia cjucl piu,altn bitorzoluti di fuoraTofsi dì dentro, e poco 
fallaci detti da alcuni zattc^ciibno anche i vemini no d^fcritti,e pc* 
ró da credere non condfciuti dagl'antichi fono, xornegraitri fuor 
che nel frutto citrino, clifcio, che colto no fattole a ppiccato al paU 
co,oue fi cofcrua fino i rn pezzo di Temo,ri fi fa,c ingialla,e buo* 
no crudo,mà meglio cotto,hi il fcme più lungo cle^l'altriye^di co* 
Iore,che tende al ?iaI!o,e'ranima bianca. Al ndftro Hopone,c a prò» 
pofito,quef che dice Diòfcoride del cocomero feminereccro^percht 
hà odore buonifsimo torna gli (piriti a fiutarlo gli fuenuti,qucfto è 
cliianaato mellone dalle frutte, emelopepone dall'odore^ «come Ic 
frutcc,'€ per cffere buono alla bocca,e allo ftomaco, fi checonxsu^A 
£raclide iTarcfino lo chiamò grccaméte idigheó, che vuol dir fua- 
«ità della terri. I Peponi buoni fi mangiano crudi,mi^exattiui (c 
ne può fartorteco v.uoua,caciovefpezieric. Sono efsi in pregio , in 
Italia, Prancia»^ Spagna nef aefi volti più a Tramotana ;por la trop^ 
pa acqua, e poco cildo ridfcoiio (ciocchi pertanto i Poponi, Mclo- 
ini,e Melipoponi fono vna fpczie medefima inrefi da Greci ;perco* 
mune voce ficion, fblametc fra loro diffcrcziati in 'figura,e'gnrndex 
.2a . Aezio nelprimo fcrmone,dicc Pepon , Pepertenos, (oioèrii po^ 
pone maturo gencraxaniuofugo,€ •peggio,'fe no fi'fmaltifcc benc,e 
accrefcelacòHera,epronocaa[lvomito,fcdoppo no fi magia qualco 
fa di buono. Gal.nel i.defèmplici medicinali c.'S.dice ed od imcs,o* 
menadi Pepo^il cocomero da magiare quand'c maiuro,c di fottil Co 
ftanzaòde mi tuitos, cioè il no cofi di foftaza più grolTa Ippocratc 
nel Iib.de gl*affetti^tiice fidos Pcpo,cioè il Cocomero Pcponc muo« 
ue r.orina,& è leggiero cteros de mi Pepo, el'akro no Pepone hi r- 
na certa freddezza,ecaua }^fcte,mi da neffuno fi puòcauare altro 
che poco,mà rt6 cattino nutrimcco.il medefimo nel libro della Die» 
ta dice fici omi, cioè. I cocomeri crudi fon freddi, e duri a fmaltire 
idè Peponcs fi orinaiio,e fé ne vanno per efcrementij Erafiftrato di« 
ceche i cocomeri,zucche,e Poponi apalus,cioè tcnenViohano nutrì 
meco crudi jò cotti,che e fianoj il che cóferma Gal.nel lib.dcl laglia- 
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re la ycna cotroifeguaci d'Erafìftrato^^ncl Ldellc/acoltà dcgl'A- 
Jjmétìc.xi.SjmoneZcthidice^ciieil Popone efreddo,e rmidontl 
fecondo grado^ma manco il do]ce,& il Pepomcnos, cioè maturo, è" 
di più fbttile foftania genera cattiui vmori, mafsimamete non bene 
{hialutOi(ì mangia nel principio di tauola è icatarrofì vidouriano 
bere sù del vino vecchione i collerici del più piccante^per non accre- 
fecre la collera ,doppo il Popone bifogna mangiare cofe buone per 
rirnedio della malignità,i cacarro^tolgHino quel che è più vicino al 
(ème, e i collerici quel che è più predo alIaLuccia, alcuni tengono 
più CGCo de lunglìijclie de t6di,come che muouano più l'orina e fiat- 
ilo maggiormente QAerfiui, fin qui Simone; ma Gal. nel 3. delle fa- 
coltà degl'Alimenti dice tutte le forte di Popone fono fredde co gra" 
d*vmidità,e hano deli'afìerfiuo perlochemuouono l'orina, e fènc 
vanno più preilo,che la zucca , ei Melipeponil, clic fiano afìcif ui (i 
dcuc intendere fc ce ne fcrua mai a nettare la coténa. Il fcme e più a* 
flerfiuo di loro, e però buono alla Pietra nelle rene,mà è cattiuo 
mafsimamcce no cotto bene,pcr Io che iì troppo fcnz'altro di buo- 
no nuoce alla collera,eprouoca il vomito fin qui Gal.Daliecofead 
dotte da vari autori feguiti, poi da altri fi fcorge efféi fi tutti accor - 
dati adire che il popone,è d} cattiuo fugo fuor che Ippocrate come* 
(bpra^benes'è vjflopiù vo!tc,chc il troppo fenz'alti odi buono prò 
Uoca il vomito, md da noi di rado no fendo chi no vi bea sù del vi- 
no grandc,che,nuochino alla collera,no ht cottt,cfì corrompinos r 
prouato,jnà poche volte fèndo ragioneuole,chei noflri fiano me- 
glio de antichi^pcrche. col tempo^dr Ane le piante no folo $ adda 
meAicano^à.fi meglioranodanuoua mutazionedeircerreno,de]l^ 
aria,acc]ue,c c^do hanno perfezionato molte cofà da ft imperfette 
come delle pefchefrutli di Pei fide in Egitto portati,è notifsimo Tac 
^ua rimedia alla ci udi(à,e'l cordo,e cultura alla durezza,^ faluati* 
chczza della bai bapci che mutata quella dalla quale viene il tutto fi 
muta tutta la pianta,e la tcrra,ilccrcio, e l'acqua tocca prima le bar- 
be poi fi ua facédo il reAo. Concludiamo adunque chei noflri Po- 
poni, mcljpcpcni, e meloni da noi tato fìimati per Todore , e fapore 
(ero n.oJio m(gIio de gl*ar.tjchi,nc halbiamo irai viftc, che il mo* 
derato vfo di loie habbia r4CCiuto,e fendo fuauifsimiron cda dirr, 
cht: la natura gi'h^lbia fatti tali in ne (li e danro,n a a icpc per rin- 
fr^fcarci^tiiCicauinc gran caldi,ma ^imiene di loio è come ad o- 



gn'altro buoni fsimo cibo,chciI troppo fa amalare^e morire jCome il 
V ino da Ce ottirro troppo non folo imbriaca, ma caufa / prplefìa. 
Tenghiamo adunque che il Popone catuuo anticaméie fia diuct»- 
to meglio per haucre migliorato cerreno^aria^c cultura, ma ciò s'iii<- 
lede de buoni^e nati a folatio hauédo bifcgno di gran Solere no trop 
p'accjua per maturarH , e addolciril, che gl'altri fon da dare alle be- 
Aiea chi piacciono , Si mangia affai zucche, e cocomeri fenzadanp, 
elo temeremo da' Poponi tanto migliori i I Cocomeri falu^^iclli 
hanovn certo chetl'amaro velcnofo,la zuccha finifcein Coi|ochin« 
tida^onde fi caua medicamento purgatiuo, violcte^e fart» iiofo per 
icorpi,e quelle che fono della medemna fpezie è necenaric che par» 
ticipino anche della mededma natura»ne(funa forte di Popone femi- 
nercccio fa malese non li manca ^ltro,fe no che no riefcono a tutti. 
Ci s*aggiugnc poi la familiarità fatta con lui baf^anie s'haueflcha- 
uuto vizio, che noi crediamo a torlo via, Mà per trattare di tutto 
quello che fi contiene nel vocabolo greco ficion diremo qual cofa 
dell'Anguria che noi chiamiamo Cocomero quale prouammopur* 
effercilMcIopoponcdi Galeno,perche nel hbro delle facultàdcgli 
alimenti,diccchc ne i Melopeponi fi mangia la carne di détro douc 
ila il feme,il che è proprio di lutti inofln cocomeri, fe bene anche 
di qualche Popone, mà di rado , ne mi parria paradoffo s*alcuno mi 
diccffe per quel che dice Plinio che i mclopcp.oni,Peponi, e fico pc- 
ponon/ianovna cofa da fc nella quale fi magi la polfu,cla midolla, 
mà fe fi dica poi, che i noflri Poponi rofsi fiano i melopeponi de gli 
antichi non la pafTcrò (non fendo venfìmile che Plinio tato curiofo 
haucffe lafciato fi bella forte.) Hà dunque ilnofìro cocomero il Te- 
me nella poIpa,c nella midolla,crcfce per ierra,e fa il fiore d'oro,e il 
fruirò gride offendo alTai acquofo,e dolce facilmete fcncvà, cgra- 
ue^ctondocon buccia hfcia tutta pianadi colore d crba,e lineata o- 
(curamentedi nero,ma doue tocca terra$*imbianca, di dentro bian- 
chi,picn di femi,la metà più larghi di quei del Popone co vefìa du- 
ra,© nera^ò rofTa,o fcfca,ò bigiccia,eranimcllafemprcbianca.Senc 
troua anche vn'al tra forte in maggior pregio, mà con foglia vnpò 
più fefra,c sbiancaia,dentro rofsocon Icmi pur tali,coho fi matilne 
aflai,c matura nel grano,ò migJio,e vmido nel kcondo grado, ^iua 
la fete,e no foluc molio,c ci also,e dolce fmaccato,ondc nepatfrcal 
di fà mcglio^rinfrefca^e vractta,e genera fangucacquofo appropp- 



feo alla collera. Simon Zcthldicc che UTetragKina è freddale 
mida nel fccódo grado genera catarrone di quefte Con megliaquel- 
ledi poco fcme,foggiugac che fi mangia cjuel di dcntro,chcjnuouo 
no meglio rorina,e.più adagio dc Poponifc ne-raiino^e prouocano 
meno il Yomito,non ofifcndédo lo ftomaco ne corromp£dofi a quel 
inodo,e che il troppo vfb fpcgne la libidine,onde il Prouecbio d A • 
d^eo nel lib.j.c.a.diceManginoCocomeri leDóncche tefsono 
J,.^ i"Jicca è notale fi mette anch ella frài Cucumi^tedetu da Greci 
Colori /ta,eColocinti,e daaltriiicia, fcbeneTeofrafto.ncl 7.1ibro 
^ell'I{lò(i>a delle piante la diflingue da fican cioè cdlocintide . Kifc* 
•rifcc Ate le*^ nel j.iib.c.p.che domandado Larcnzio fc a gl'Antichi 
fuffe notò 1 Ciò della zucca li rifponde Vulpiano, chele trouò Ni* 
dindro Colofono^e lo chiamò ColocintasTicias, e allora s-vfaua qU 
lo ch*ancheoggiin Genoua^e in tutta la Tua Riuiera^ che letaglio* 
no in fctte,c le (recano ali aria per il verno, comrfi vede da verfi di 
Nicandro: Columellanél lib.xi.cap.5.infègnareminarlee'hauerl£ 
riifglio^che le fiponghinocon la punta ali in su perche l*habbiano 
più nutrimento, Ateneo nellib.i.c.ao.dicecheneirHlcfpóto lelù* 
ghe fi chiamano ficie,e le tonde cólochidas: difse Columèlla.cheda 
y na zucca fi pofsono hauerezucche di più fòrte^perjche i femi «vici- 
no al collo'le fanno lunghe^que del mezzotonde ^-que-dallehande 
mafiiccie buone per tener 01io,vino,e altro liquorc^amano*! acqua 
e fé ne può auuederc dal crcfccre in «vna none^hannoJe foglie to^ic^ 
larghete bianchiccie^c trouando d auuiticcbiarfi'vanno in ui afsai, 
altruDcnte per terra^hannoi fiori biachi de<quali alcuni v^nidefeo- 
no buoni per il^ran rigoglio Ai cdìor^erdeiò llunghe^ò tonde^gio* 
•ani iTonoAcnere^e vecchie, <lu re. Plinio .ntjfà duciocti vna Came- 
raria (ottoja quale comprende qudla<che (a pergola^ l'altra Plebea 
che và.per terra; noi le diuiderjemoin /eminereccia,eraluatica, lapti 
ma dicono iGreci'CoIochindi;^! altra Co1ocinti,ta prima fi fiiddmi- 
dein<]uel}a.chein Elefponto fi^hiamauaColocmta,e in altra loda 
purquiuifica,ò ficia,1ache afferma T«otrafto nel 3 liLdcIla Storia 
de'Iepiantc c.J. dicendo vrachirizisperche trattandodelk cole da 
ftafrcvi rocne quelle di |>oca barba^air^do ificios icolocinti ficya,e 
Tcjcfcdoro Gaza Jo volta PopomjZucchc,c<:iiriuoli,mà è più ragio- 
ntiiolecheTcofraftopcr ficon intédcfìeil Cocomcro,c 1 Popone,c 
per zucca quelle tondcjC per fycia quelle kmghe, perche la voce (*. 
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coi vuol dire Cocomero^cPcponc^e fkjjfan la 2ucca,c non il Coco- 
mcro^e dalla voce fycya ,c deriu a ta la voce zucca col (]ual nome fi 
chiamano anche le Coppeitc^anchc le zucche tonde fi diuidono in 
Scrotinc,c primaticcie^e in affettatele hfcie, e in altra forte chiamate 
d'rndia,forfe perche il Teme venne di là,có Teglie maggiori delle no 
flte,e più dure appiccate a picciuolo ruuide con fermenti affai lun- 
ghi,fior d*ora,c frutto grandiGimo c verde sbiancato,c6 fcme^rr ;c 
c dolce. Ne condimcti è huona la lunga che (ì chiama 'Tiguii a w ' 
l)uccialifcìa,verdesbiacata^ dura c]u3d*efccca,di dir e* » 
buona ad eflTcr frittale ne viene di Spagna ,'e di Portògallv . .v 
c6fettaie,c fi dà perla feic e febhre^mànoi racirociamo ' iele,c*è^ 
anche la zucca Lagenaria come Taltra, mà con frutto come vna fia- 
fchetta del eguale fccco^ voto fcruofi i viadanri per portar vino più 
ficuro^Iirc crcfcono afTai^altre manco/rà le zucche fi mette anche 
la Cclocjuintida da Latini zucca fìiluarica più fimile nelle foglie,fei \ 
metile fiori,che Rcl^ec^ualità^il fiotto tcdo com*vna palladi ade co 
n'vna n>ela,foglie éoiììt il C occmcro,mà minòrc,e più fcfre,è ar;a 
rifsimo di drento furgofe^e bianco con fiori giallicci, eferanenri co 
m'iiCitriuolo^la midella e'I fcme purgano ,màc]uefìo più l .odi 
^uel delCocomerò con manco fafiidio,ec]uellaconeÀtfa d'ella go 
1^ e inreriora,ma torriando s qd^lla da mangiare ella è fredda e ì jni 
ma nel fecondo graflo^e 'Qalcno nel i.dclle facoltà de gl'Alinnctidi 
ce effere ule^che mArgiatonc troppa per carctìia d'altro fi fente il 
pefocon faAidio,c^vomitQ^iquaU (olo puòhberareda graui accidc 
ti,c buona lefla^c fritta per la fila lubricità facilmente fen*efce come 
luttt le cos*vmide,re zucche fi menono fra le cofc fenza egualità da 
Greci apoca^e però'diuenta d'Ogni fapore fritte Tafciano a^ai vmi* 
dita per la cjuaìe vogliono l'Origano,Galtno nel 4.dcl conferuarla 
(finità le dà alfe febbre e nel primo a Glauco alle Terzane^ minuiro- 
no il (cme,c generano il fanguc debole fon buone al peno^ Polmo- 
nite alla vefcica,ma non all'interiora malate. Qucfto è chianfsinrp 
IWcder Baccio quanrhapoiuto raccorrò circa cjuefto per amor vo* 
firoqualcdò ae(.iminareal voftro maturo giudizio del c]ualc tear 
co cran conto. State fàno- 
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